
POLITICA INTERNA 

La riforma delle istituzioni 
I due partiti concordano: 
procedere con rapidità 
Per ora dai socialisti 
«proposte non definitive» 

Il giudizio di Natta 
Craxi: questo è 
un «governicchio» 
e sull'alternativa... 

Un momento dell'incontro tra Alessandro Natta e Bettino Craxi «Un incontro utile» 
Pd e Psi tre ore feccia a feccia 
Un clima 
nuovo, 
ma quali 
riforme? 
m DOMA. Prima I paniti al
leati e poi, ieri mattina, Il Pei. 
Craxi ha coti concluso II suo 

aire d'orizzonte» sulle que-
onl Istituitone!!. Un primo 

bilancio degli Incontri bilate
rali chlesll dal Psi lo ha trailo 
lo s i tuo Craxi dopo II collo
quia con Nana: c'è .una con-
sapevoleua comune che esi
liano malli nuli nel (unzioni-
memo del nostra sistemi ed 
una volontà di ricercare I ri
medi più adeguati: * questo II 
lavoro che al dovrà lare. Cre
do che l i ulano ponendo le 
premesse per una convergen
t i ampli di Ionie democrati
c i » « i quello tema centrale: 
che bisogni t ir funzionare 
meglio l i democrazia nel no
terò Pt t t t» . 

SI elratiato Insomma di una 
prima .ricognizione» che 
u m b r i aver prodotto g l i un 
risultalo: Il clima del rapporti 
Ira I partili, e in particolare tra 
I Ire partili maggiori, appare 
mollo piti disteso di quanto 
non lo tosse appena qualche 
aelllamana la. C * Insomma 
Uni disponibilità da parte di 
tutti a porre Analmente mano 
U h riforme Istituzionali. E c'è 
le consapevolezza che un pro
cesso che i l pone come obiet
tivo un migliare funzionamen
to del sistema polltlco-lstiiu-
atonale non può non coinvol
gere tulli, Ma quali riforme 
reallizare? E come? Si t ram di 
Interrogativi i cui gli Incontri 
di questi gloml non hanno tor
nito risposte, I socialisli vor
rebbero cominciare dai rego
lamenti parlamentari. Ma sia I 
democristiani che I comunisti, 
B U I riconoscendo che decor
ni procedere a piccoli passi, 
dicono che II processo di rior
dina Istituzionale deve avere 
uni tua «organici»»». Insom
ma, non i l pud discutere sui 
regolamenti, lasciando fuori 
M i o I I « i to : governo, Came
ra, pubblica amministrazione, 
enti Ideili, legge elettorale. 
Secondo De » Pel, Inoltre, il 
punto d i cui partire e la ne-
cenila di porre un treno al-
l'eccessive frammentazione 
d t l l l rappresentanza politica, 
garantendo la 'Stabiliti» e la 

Eattuili» del sistema. 
implica anche una re-
dei meccanismi elet

torali. E II Psi, a differenza del 
passato, o r i ne sembra consa
pevole. Sul tappeto ci sono 
varie Ipotesi, Ma non coinci
dono. I socialisti vorrebbero 
Introdurre una soglia di sbar
ramento del S per cento, a 
partire dalle prossime elezioni 
europee e amministrative. Ma 
I partili .minori, non sono 
d'accordo, per ragioni ovvie. 
l a De non ha preclusioni ver
so l i proposta socialista. Ma 
ne ha una sua, su cui Insiste da 
tempo: gli elettori devono es
tere metti nella condizione di 
scegliere non solo il partilo 
ma anche la maggioranza di 
governa. Un tasto su cui De 
Mita Ita battendo anche In 
quetil giorni, dopo II capovol
gimento delle alleanza al Co
mune di Milana. E proprio da
l l i enti locali, sostiene la De, 
che t i può cominciare a .spe
rimentare. una «torma di que
l lo genere. I comunisti, a loro 
volta, tono per II manteni
mento della proporzionale, 
sia pure «riveduta, e «corret
ta., 

SI riuscirà a trovare un'Ime-
la, A via del Corso si mostra
no cautamente ottimisti. So
stengono che con gli Incontri 
bilaterali è stato compiuto un 
primo passo: adesso bisogne
rà pensare a quelli successivi. 
SI paria già di nuovi Incontri, 
ma quella volta su punti con
erei!. 

Comincia con Craxi e Occhetto che si scambiano 
battute sui vecchi tempi dell'università, prosegue con 
un confronto sulle questioni sul tappeto, si conclude 
con alcuni impegni e reciproci apprezzamenti. Il col
loquio tra le delegazioni di Pei e Psi è durato quasi tre 
ore. Alla fine Natta dice: «E stato un incontro di 
grande interesse». E al segretario comunista Craxi 
assicura: «U prossima volta verrò io da voi». 

K D I M C O Q E M M I C C A 

tm ROMA. Alessandro Natta 
arriva a via del Corso che so
no le I l precise: «Vedo che 
anche le notizie sugli Incontri 
tra me e Craxi non tono preci
se. Per la veliti ne abbiamo 
avuti parecchi: al gruppi parla
mentari..., nella sede Psi di via 
Tornaceli!». Arriva Occhetto e 
spiega: .lo qui ci sono stato 
altre volte e mi tono Incontra
lo con Martelli, E una tede fa
miliare, la conosco bene». So
lo poco prima, Crani aveva 
rimproverato I cronisti: «Non 
credo che sia la prima volta 
che una delegazione Pel viene 
da noi, Ricordo un Incontro 
con Berlinguer, al quale era 
presente Natta.quando avevo 
lo studio In via Tornaceli!, per
ché questo palazzo era In ri
strutturazione». 

Almeno II primo mistero di 
questo Incontro annunciato e 
atteso, è finalmente sciolto: 
delegazioni del Pel sono già 
state ospiti del Psi, e non e -
poi - che Craxi e Natta si parli
no cosi di rado. Ora c'è tutto il 
resto, naturalmente: e non è 
poco. 

Nella sala «Garibaldi» Craxi 
e Natta sono di fronte. Al lati, 
gl i schierate, ecco le delega

s i quali annotava appunti sui 
libri che leggeva. E ricordo 
anche quando mi "metteste 
sotto" al congresso dell'Usi»-
Occhetto sorride e risponde: 
•Me lo ricordo anch'io: ci 
mettemmo con Pennella, per 
farti andare in minoranza 
Sono le 11,15, il clima e sere
no. La porta viene chiusa: sari 
riaperta due ore e tre quarti 
dopo. 

E l'Incontro più lungo tra 
quelli promossi dal Psi dopo 
che II Comitato centrale co
munista di fine novembre ave
va rimesso al centro del con
fronto politico l'urgenza del 
rinnovamento dello Slato e 
delle istituzioni: I due maggio
ri partiti della sinistra italiana 
convengono sulla necessiti di 
procedervi con grande rapidi
tà, ma sulle vie da Imboccare 
le Indicazioni non sempre so
no coincidenti. Craxi illustra 
le proposte socialiste («Pro-
losie non definitive», diri poi aloni di Pel e Psi: Occhetto, P g M M ! f f e . » £ ? 

Pellicani, Tortorella, Pecchloll feiKs£KLNl%I < & 
e Zangherl affiancano II leader S T O . !P l?.ftn0„9u?!!e_.<lS! 
comunista; Martelli, De Mi
cheli*, Fabbri e Ando quello 
socialista, I flash rimbalzano 
sul tavolo ovale. La scena, per 
ora, la tengono Craxi e Oc-
citello: «Ricordo Achille - di
ce Il primo - quando girava 
all'universi!* con quadernlni 

Pel. Ma su una cosa, prima di 
ogni altra, I dirigenti comuni
sti mettono l'accento: che sul 
terreno delle riforme Istituzio
nali non ci al può presentare 
con preventivi accordi di 
maggioranza, come spesso ai-
fermato dal Psi. .Abbiamo 
messo bene In chiaro - dira 

poi il capo del senatori socia
lisli, Fabbri - che la nostra im
postazione non è affatto pre
clusiva del dialogo con I op
posizione». 

Intorno al tavolo il confron
to tra le due delegazioni si fa 
serrato. Riforme elettorali, 
stabiliti ed efficienza del go
verni locali, snellimento delle 
procedure parlamentari: l'a
nalisi è preoccupata. Il giudi
zio che non molto altro tempo 
può essere lasciato passare è 
comune. Craxi ripete il suo 
giudizio sul governo Goria, 
«un governicchio» sempre in 
bilico tra sopravvivenza e crisi 
e dopo il quale è difficile pre
vedere cosa potrebbe arriva
re. L'aspirazione socialista, di
ce, rimane quella dell'alterna
tiva, però... Preoccupazione 
comune anche per l'estender
si di altri poteri. A line incon
tro Martelli diri: .Su cosa ab
biamo concordato? Sulla Fiat, 
per esempio». Cioè? «Concor
diamo sul fatto che, in assen
za di una incisiva azione di go
verno, poteri economici stan
no occupando spazi Impropri 
In molti campi: In quelli, per 
esempio, dell'informazione e 
dell'editoria.. Le due delega
zioni si confrontano a lungo 
anche sul terreno della politi
ca estera e sul ruolo dell Euro

pa dopo l'accordo Usa-Urss. 
Quando scoccano le 14 la 

porta della sala «Garibaldi, si 
riapre. I dirigenti dei due parti
ti sono circondati da fotografi 
e cronisti. Le dichiarazioni so
no improntate a soddisfazio
ne: «Incontro positivo, di 
grande interesse., dice Natta. 
.Sulle questioni che abbiamo 
trattato, le riforme istituzionali 
- aggiunge Occhetto - , I rap
porti sono certamente miglio
rati*. «Uno scambio di Idee 
molto approfondito - com
menta Craxi - . Un buon in
contro». «Utile e abbondan
te», conclude Martelli. Il se
gretario comunista, stretto in 
un angolo dai cronisti, spiega: 
•Abbiamo fatto una ricogni
zione dei temi di riforma isti
tuzionale che sono da affron
tare, per comune convinzio
ne, con urgenza. Abbiamo 
compiuto un esame delle que
stioni più rilevanti per quel 
che riguarda in particolare le 
istituzioni- dal Parlamento al 
sistema delle autonomie loca
li. Ci slamo scambiati idee an
che a proposito delle esigen
ze di controllare I processi 
che hanno condotto e posso
no ulteriormente condurre a 
dispersioni, a frantumazioni 
della rappresentanza, e anche 
delle esigenze di governabilità 

e slabilità, sia per quel che ri
guarda i governi che le Regio
ni ed i Comuni». 

La priorità, si è convenuto, 
andrebbe data «alle questioni 
relative al Parlamento e alla 
govemabiliti». .C'è un ap
prezzamento che è abbastan
za simile», aggiunge Craxi. 
•C'è una consapevolezza co
mune che esistono molti mali 
nel funzionamento del nostro 
sistema, ed una volonti di ri
cercare I rimedi più adeguati. 
Su alcuni problemi si è subito 
delineata una convergenza di 
posizioni. Su altri ci auguria
mo, naturalmente, che si pos
sa delincare». Circondalo dal 
cronisti, l'ultimo commento è 
di Achille Occhetto: «Abbia
mo individualo quali sono I 
problemi da affrontare, cioè 
c'è stato un accordo sulle 

auestioni su cui occorre dare 
sposta: vale a dire I problemi 

della frammentazione, del po
teri e della loro riorganizza
zione, della stabilità e della 
governabilità. E molto impor
tante che si siano individuati i 
punti e gli elementi di gravità 
cui è giunto il sistema politico 
e la necessità di porvi rime
dio. Su questa base continue
remo la nostra ricerca, ricerca 
che noi conduciamo anche 
con le altre forze democrati
che». 

«La prossima volta verremo noi da voi» 
U Q O B A D U I L 

• ROMA In fondo è dal giu
gno scorso, da quel risultati 
elettorali difficili, controversi, 
anomali anche, che il nodo è 
diventato sempre di più uno 
solo: come lare funzionare i 
meccanismi di governo, di 
controllo, di Impulso, di circo
lazione, di crescila di un siste
ma che tempre meno riesce a 
garantire la vitalità della de
mocrazia. 

Era stato quello il vero 
•spettro» che Incombeva die
tro alla dlfllclle crisi di gover
no dell'estate acorsa; quello II 
nocciolo della crisi politica 
che tiene da mesi Immobiliz
zata In un letto di Proclisie la 
maggioranza del governo Go
ria. 

Ecco, ieri la centralità della 
riforma Istituzionale i stata la 
vera novità dell'incontro fra 
Natta, Crani, Occhetto e Mar
telli che per quasi tre ore han
no messo In piedi soprattutto 

uria agenda realistica di pro
blemi e di questioni, tutte as
sai complesse nella loro Inter
dipendenza. E non è poco. 

•Una prima ricognizione di 
grande Interesse., ha detto 
Natta. «E stato un incontro 
buono, approfondito e utile., 
ha detto Craxi. «Un Incontro 
molto Importante cui altri ne 
seguiranno., ha detto Occhet
to. E le voci dei corridoi, sem
pre fitte quando si tratta di In
contri fra delegazioni abba
stanza numerose, conferma
vano le parole ottimistiche. I 
socialisti dicevano e facevano 
dire: «L'impressione è stata 
veramente buona ed è servita 
a eliminare I sospetti che ave
vamo di un gioco comunista 
pretestuoso che usasse le ri
forme Istituzionali per scaval
carci con la De». I comunisti 
confermavano: «C'è slata una 
consonanza sincera sull'anali
si dei mali del sistema e abbia

mo potuto mettere al centro 
le questioni cl)e a noi sembra
no più urgenti per avviare le 
riforme Istituzionali». 

E questo latto è una novità 
autentica. Ancora un mete fa 
in effetti la situazione politica 
stagnava In una aorta di parali
si e sotto una cappa cupa, pie
na di sussurri e grida, ma priva 
di vere voci. Lo spettro della 
•crisi di sistema», che si aggi
rava per le stanze del palazzi, 
veniva più esorcizzato che af
frontato. Eppure i tempi erano 
maturi. Quando, con il Comi
tato centrale comunista - che 
la stampa definì «di svolta» -
fu posto con forza il problema 
istituzionale, a fine novembre, 
fu quasi la rottura di un incan
tesimo, il segnale di un «è ora 
di muoversi» di cui subito, nel 
giro possiamo dire di giorni, si 
sono potuti vedere 1 primi ef
fetti. 

In realtà era logico che la 
rottura della paralisi venisse 
dal partito di opposizione-

Troppe complicità e troppe 
convenienze impedivano che 
fossero I parliti di maggioran
za a mettere con decisione al 
centro del confronto politico 
una questione come quella 
Istituzionale di cui lutti parla
vano, di cui tutti sapevano e 
dichiaravano l'urgenza, ma 
che restava nei fatti relegata al 
limbo del «secondo tavolo». 

E logico era che tosse pro
prio Craxi, oggi sicuramente 
molto penalizzato dalla passi
vità coatta con la quale sta so
stenendo Il «governicchio» di 
Goria, a prendere al balzo la 
palla lanciata dal Comitato 
centrale comunista. 

Ecco dunque un caso in cui 
la diversa collocazione di co
munisti e socialisti, all'opposi
zione e al governo, non ha Im
pedito 11 delinearsi - sul terre
no proprio della strategia poli
tica e non su quello effimero 
del cabotaggio tattico - di due 
linee convergenti. Il tema del
la Grande Riforma si è cosi ri

proposto in modo del tutto 
nuovo e innovatore come un 
cavallo di battaglia di tutta la 
sinistra. 

Ma non certo della sinistra 
soltanto. Anzi. Craxi - con la 
sua Iniziativa del giro di con
sultazioni sui temi istituzionali 
- ha mostrato di cogliere be
ne la nuova centralità assunta 
da tale questione, al di sopra 
di tutti i precedenti temi e rap
porti di maggioranza. Natta e 
Occhetto, riproponendo nel
l'incontro di ieri i temi che so
no stati al centro dell'ultimo 
Ce del Pei, hanno dato il via a 
loro volta ai contatti con tutte 
le forze democratiche, cioè a 
quel processo di comune ridi
scussione delle «regole» che è 
la premessa di qualunque pos
sibile soluzione della crisi po
litica. 

Il confronto a tutto campo 
parte insomma oggi da ambe
due I partiti della sinistra, e 
questo è certo un dato positi

vo e fenile - «La prossima vol
ta ci vediamo da voi», ha detto 
Craxi alla fine - che rappre
senta un importante passo 
avanti anche nel superamento 
di quelli che lo stesso Craxi, 
sorridendo nella giornata del
l'incontro «eccellente», ha de
finito I «rapporti controversi, 
ora aspri ora meno*, Ira socia
lisli e comunisti. 

Era ora di sbloccare una si
tuazione di stallo fra partili di 
una maggioranza .obbligata. 
e fra quella maggioranza, su
bita, e una opposizione in
chiodata fuori dalla porta. 
Proprio da quello stalo delle 
cose è venuta la Grande Ma
lattia del nostro regime demo
cratico. Ora, con questi collo
qui, con l'avvio di questi nuovi 
dialoghi, con questi segnali 
convergenti di un .modo nuo
vo» di intendersi, sembra fi
nalmente apnrsi, senza cla
more ma concretamente, un 
processo di rinnovamento 
della politica italiana. 

Che ci fa 
il giudice 
Infensi alla 
Direzione Psi? 

Il giudice Luciano Melisi (nella foto), il magistrato romano 
di cui si sta occupando proprio 'n questi giorni il Consiglio 
superiore della magistratura, si è recato oggi nella sède 
della Direzione del Psi in via del Corso. Melisi - verso le 
14,30, subito dopo l'incontro fra le delegazioni del Psi e 
del Pei - è stato notalo dai giornalisti che attendevano 
l'uscita di Bettino Craxi. Il magistrato ha cercato di non 
farsi scorgere e di ripararsi della curiositi dei giornalisti e 
dei fotografi brandendo il borsello. La «manovra» non ha 
però avuto successo e Infelisi è slato anche seguito In v i * 
del Corso da un operatore del Tgl . «Perché insiste nel 
riprendermi?., ha chiesto il magistrato. .Diritto d'Immagi
ne», ha replicato l'operatore. «Mi lasci andare, devo f a n 
delle compere», ha ribattuto II magistrato, che ha cercato 
di «oscurare» la telecamera coprendo l'obiettivo con il 
solito borsello. 

Spadolini: 
«Troppa 
corruzione 
intorno a noi» 

Il presidente del Senato 
Spadolini, assieme al diret
tore di «Repubblica», Euge
nio Scalfari, e al sen. Gio
vanni Ferrara, è intervenuto 
ieri sera alla presentazione 
del volume «0 mondo • In-

„ dici analitici 1949-1966». 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ™ Nel suo discorso, ricordan
do di essere uno dei tre superstiti del primo numero del 19 
febbraio 1949 (insieme con Moravia e Maccari), Spadolini 
ha affermato: «In questi giorni, in cui si fa tanto uso e anche 
abuso di termini come nforma istituzionale, ripento all'e
sperienza della Costituente e non riesco a distaccale la 
lezione del "Mondo" da quello che fu II travaglio .del 
costituenti, soprattutto da quella che tu l'incomparabile 
grandezza morale di quegli uomini, di quella generazione, 
in tutto e per tutto ispirata a regole di sobrietà e di disinte
resse nella vita pubblica, che rendono ancora più intollera
bile la corruzione persistente intorno a noi.. 

«De Mita punta 
a palazzo 
Chigi», giura 
Donat Cattin 

Perche De Mita ha voluto 11 
congresso de al più presto 
e alTlmmedlata vigilia dì 
Importanti elezioni ammini
strative? Se lo chiede su 
•Terza fase. Il leader di For
ze nuove, Carlo Donat Cai-

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ Un, il quale risponde cosi: 
^ ™ ^ ^ ^ " ^ ™ " " " «Il segretario politico punta 
al quarto mandato. Se lo vuole a tutti i costi, ha I numeri 
per ottenerlo; quindi, se non evidente è però pensabile, 
senza cadere nell'illazione Indebita, che De Mita tendi a 
far leva su una quarta conferma per raggiungere palazzo 
Chigi. E un passaggio di cui i segretari di qualche duri t i 
del partito di maggioranza relativa hanno Imito nel passa
to. Echi, ormai, è durato p'' J ' " " ' -.— -,-

nato?». 
> più di De Mita, fruito arcistaglo-

Contrastisul 
regolamento 
ma nessun rinvio 
delle assise de 

La commissione che deve 
stendere il regolamento 
congressuale della De al e 
riunita ieri sera per cercare 
una soluzione al contratti 
emersi nell'ultimo Conti
glio nazionale, che tornerà 
ariunirsi l'I 1 e l i 12 gennaio 
prossimi. Ieri • Montecito

rio si era persino sparsa la voce di unpossibile rinvio del 
congresso democristiano, fiasato a Bari II 26-30 aprile 
d e l i m «SI tratta di voci che non vanno nemmeno prese m 
considerazione - è stato detto dall'ufficio organizzativo 
della D e - Il congresso è stato fissato dal Consiglio nazio
nale e si terrà alla data stabilita.. 

Sindaco 
comunista 
eletto 
aComlso 

tuita Fattuale mai 
ti I voti del consii 
partiU si sono astenuti. 

Il comunista Servatale Zago 
è il nuovo sindaca di Caffif-
so, la cittadina sede d e l i 
base missilistica, a capo di 
unagiuntaPci-Psi. Subentra 
al socialista Rosario La Per-
na, in base ad un accordo 

_ ^ _ _ di alternanza del settembre 
^ ^ ~ * del 1985. quando tu cotti» 

Iloranzt. Sul nome di Zago tono confluì-
eri comunisti e socialisti, mentre gli altri 

Vince b lista 
di sinistra 
in un comune 
del Beneventano 

La lista civica di comunisti, 
socialisti e indipendenti di 
sinistra ha vinto le elezioni 
nel comune di Pannartno, 
in provincia di Benevento, 
battendo quella della De 
capeggiata da un «notabile» 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ dello scudocrociato del 
~ ^ " " ~ ^ ^ ^ " ™ * ^ Sannio, Gustavo D'Alessio, 
che. da una decina di anni ricopre un alto incarico presso 
I Istituto case popolari. La vitlona della lista di sinistri, se si 
considerano anche le schede «incrociale., quelle In cui 
vengono indicate le preferenze sia per l'una che per l'altri 
lista (come consente la legge elettorale maggioritaria) è 
ancor più netta. Alla fine dei conteggi sono stali eletti 12 
consiglieri della lista «civica» e 3 della De, che da alcuni 
decenni detenevano la maggioranza assoluta. 

a t U S E P K M A N C H I 

•"**-——•—— Si stringono i tempi al Senato 

Inquirente, decisa 
l'abrogazione completa 

N E D O C A N E T T l 

M ROMA. Ne) londato ti
more che i 120 giorni previsti 
dal referendum (scadono II 7 
aprile) non bastino ad appro
vare la legge per l'abrogazio
ne dell'Inquirente (trattando
si di legge costituzionale, ha 
bisogno di una doppia lettura 
in entrambi I rami del Parla
mento) la Commissione Affa
ri costituzionali del Senato ha 
Ieri deciso di stringere I tempi 
per la stesura di un nuovo te
sto. È stato, infatti, stabilito 
all'unanimità di tenere due 
riunioni conclusive II 7-8 gen
naio, anticipando di una de
cina di giorni la riapertura del 
Senato, In modo da andare In 
aula la settimana successiva. 
Per poter tenere fede a que
ste scadenze, si è pure deciso 
che li testo-base e tutti gli 
emendamenti dovranno es
sere pronti e depositati entro 
Il 31 dicembre. 

La commissione, nelle due 
ultime sedute, non si è limita
ta a definire II calendario del 
lavori, ma ha pure discusso e 
volalo i primi quattro articoli, 
risolvendo anche il proclema 
che riguarda II capo dello 

Stato. SI è stabilito che l'abro
gazione dell'Inquirente sarà 
completa; non resterà perciò 
in vita nemmeno (come, in
vece, prevedeva il testo vara
to nella passala legislatura 
proprio a palazzo Madama e 
poi bloccato dall'anticipato 
scioglimento delle Camere) 
per la messa in stato d'accusa 
del presidente della Repub
blica per l'ipotesi di attentato 
alla Costituzione. Le proce
dure per il capo dello Stato 
non saranno, perciò, diverse 
da quelle dei ministri. Di rilie
vo pure le altre norme appro
vate. Una riguarda le aggra
vanti; le altre la vera e propria 
riforma costituzionale, con la 
previsione di attribuire al ma
gistrato ordinarlo (e non più 
alla commissione parlamen
tare) il procedimento d'accu
sa. 

I senatori si sono quindi 
trovati di fronte ad altri nodi 
(riguarderanno gli articoli 
5-6-7) da definire appunto 
entro II 31 dicembre II primo 
concerne l'inizio dell'azione 
penale contro I ministri e I ca
ratteri della valutazione da 

parte del Parlamento circa la 
sussltenza di Interessi rilevan
ti dello Stato (si fa, in genere, 
l'esemplo del ministro che, 
appunto per ragioni di Stato, 
commette il reato di rilascio 
di un passaporto falso). L'al
tro problema, non indifferen
te, riguarda l'istituto della co
siddetta «manifesta inlonda-
tezza., che - secondo non 
pochi commissari - dovreb
be essere superato. Attual
mente decide l'Inquirente 
con la maggioranza dei quat
tro quinti (e cosi anche nel 
testo-base ereditato dalla 
passata legislatura) se sussi
ste la «manifesta infondatez
za». In quel caso, l'iter si chiu
derebbe in commissione; 
sennò andrebbe nell'aula 
della Camera di appartenen
za dell'inquisito (al Senato, 
se non si tratta di un parla
mentare). Nella prospettiva 
dell'abolizione completa 
dell'Inquirente, sarebbe pre
feribile - questo sostengono 
pure i comunisti, ha ricordato 
Roberto Mallioletti - che fos
se la magistratura ordinaria 
(il Pubblico ministero) a sta
bilire anche questo aspetto. 

— — — Comincia oggi la discussione nell'aula di Montecitorio 

La Camera esamina la legge sui giudici 
Voci discordi nella magistratura 
Pareri mo l to art icolati , soprattutto nel m o n d o giudi
ziar io, sul testo del la legge sulla responsabilità civile 
dei magistrati c h e d a oggi è in discussione nell 'aula 
de l la Camera . U n iter reso convulso da l fitto ca lenda
rio prenatalizio dei lavori parlamentari . M a incombe 
il con to alla rovescia, c h e sta per iniziare, de i 120 
giorni d i sospensione degli efletti abrogativi dei voto 
referendario. Occorre evitare un vuoto legislativo. 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA. Approda oggi al
l'aula di Montecitorio il dise
gno di legge sulla responsabi
lità civile dei magistrati, chia
mato a sostituire Te norme del 
codice di procedura civile 
abrogate dal voto referenda
rio dell'8 novembre. Il provve
dimento all'esame dell'as
semblea del deputati e Imito 
di un lungo lavoro della com
missione Giustizia e del comi
tato ristretto Incaricalo della 
pnma stesura del lesto. Un la
voro che ha tenuto conto di 
numerose proposte di Iniziati
va parlamentare e, nell'ultima 
fase, del disegno di legge go
vernativo. 

«Il testo - secando l'on. An
na Pedrazzi, capogruppo del 
Pel nella commissione Giusti

zia - è il risultato di un ragio
nevole equilibrio fr a le undici 
proposte presentale in questa 
legislatura. L'esame dell'aula 
servirà a chiarire qualche pun
to ancora non chiaro e a tene
re conto dei nlievi di queile 
parti politiche che in quel te
sto non si nconoscono o non 
si riconoscono pienamente». 
«In ogni caso - osserva l'espo
nente comunista - sarà neces* 
sano affrontare con la stessa 
celerità le proposte di riforma 
(processo penale, civile e am
ministrativo), le uniche che 
possono elfettivamente ga
rantire il diritto alla giustizia». 

Secondo il socialista Egidio 
Alagna, vicepresidente della 
commissione, «il testo ha tro
vato concordi le grandi forze 

politiche e ll'80 per cento ri
specchia il progetto del go
verno». I socialisti guardano 
con soddisfazione alla deci
sione dì non demandare al 
Csm il giudizio di ammissibili
tà dell'azione risarcitoria. «Il 
Psi - ha preannunciato il par
lamentare - intende riportare 
in aula la questione degli or
gani collegiali». La commis
sione, su questo nodo assai 
complesso, aveva trovato da 
ultimo una soluzione che de
manda alla interpretazione 
della giurisprudenza la que
stione della prova del dissen
so all'interno dei collegi. Se
condo i socialisti la questione 
potrebbe essere risolta attra
verso una verbalizzazione mo
tivata del parere del giudice 
dissenziente, e quindi non 
coinvolgibile nel giudizio di 
responsabilità da parte del cit
tadino che si ritiene danneg
giato. 

Ma proprio su questo aspet
to Alessandro Crisaiolo, pre
sidente dell'Associazione na
zionale magistrati, fa notare 
che Introdurre nella nostra le
gislazione l'opinione dissen
ziente (la -dissemina opinion» 
degli ordinamenti di tipo an

glosassone) significherebbe 
•stravolgere completamente il 
principio della collegialità». 
discuoio dà un giudizio inter
locutorio del provvedimento 
uscito dalla commissione: «Si 
tratta di un testo inevitabil
mente di compromesso date 
le grosse difficoltà da supera
re. Probabilmente una formu
lazione tecnicamente soddi
sfacente non è possibile. Una 
valutazione della legge potrà 
essere latta solo in sede di ap
plicazione giurisprudenziale, 
quando sarà stato verificato in 
concreto il meccanismo di 
funzionamento». 

Più esplicite le opinioni di 
Giovanni Palombarini, presi
dente di Magistratura demo
cratica. Il lavoro della com
missione è «serio», «il Parla
mento ha una buona base di 
lavoro». Per Palombarini è 
corretta la previsione del filtro 
di ammissibilità, mentre 6 an
cora insufficiente la tipizzazio
ne dei casi di colpa grave, 

Fortemente critico, invece, 
il commento di Francesco 
Marzachi, segretario di Magi
stratura indipendente, la cor
rente più conservatrice dei 

giudici. «Nella legge - ha di
chiarato - vedo I difetti e le 
carenze che aveva nella fase 
propositiva. Rimane pratica
mente irrisolto il problema 
della responsabilità collegia
le, vengono deluse le aspetta
tive del cittadino sul risarci
mento per i danni derivanti da 
disfunzioni giudiziarie non at
tribuìbili a colpa del magistra
to, resta fuori il giudizio disci
plinare». E l'elencazione del 
casi di colpa grave è «troppo 
generica». Conclude M a n i 
chi: « a si sta muovendo rapi
damente per questa legge, 
spero che altrettanto si lacci» 
per le altre riforme che atten
dono, come la revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie, che 
Ira l'altro non costa nulla ed 
anzi favorisce la funzionalità 
degli uffici». Un'allusione po
lemica a recenti dichiarazioni 
del Guardasigilli Vassalli se
condo cui non ci sono i soldi 
per le riforme di cui l'ammini
strazione della giustizia ha bi
sogno. 

E non è diffìcile prevedere 
che questi contrasti polemici 
rimbalzeranno nella diseus-
sione che si avvia nell'aula 
della Camera, 

«IIMIMIIIIII l'Uniti 
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